DIOCESI DI CONCORDIA PORDENONE
SERVIZIO DIOCESANO DI PASTORALE DELLA SALUTE
XXX Giornata Mondiale del Malato

"Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso" (Lc 6,36).

Porsi accanto a chi soffre in un cammino di carità
Venerdì 11 febbraio, memoria della Madonna di Lourdes, la Chiesa celebra anche la Giornata Mondiale del Malato che compie 30 anni. Il versetto lucano scelto per illuminarne il senso ed il significato ben esprime l’intenzione originaria di questo evento ecclesiale, voluto da San Giovanni Paolo II come «occasione per crescere nell’atteggiamento di ascolto, di riflessione e di impegno fattivo di fronte al grande mistero del dolore e della malattia». L’esortazione di Cristo, cosi come riportata dal terzo evangelista, crea infatti una relazione concreta e operosa fra lo sperimentarsi destinatari della misericordia divina ed il divenire protagonisti di uno sguardo di misericordia rivolto al fratello.
Il tema scelto per la Giornata del Malato del 2022 è “Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso” (Lc 6,36): Un tema che ci fa anzitutto volgere lo sguardo a Dio ‘ricco di misericordia’ (Ef 2,4) – ricorda papa Francesco nel suo messaggio dedicato alla Giornata -, il quale guarda sempre i suoi figli con amore di padre, anche quando si allontanano da Lui. La misericordia, infatti, è per eccellenza il nome di Dio, che esprime la sua natura non alla maniera di un sentimento occasionale, ma come forza presente in tutto ciò che Egli opera. È forza e tenerezza insieme. Per questo possiamo dire, con stupore e riconoscenza, che la misericordia di Dio ha in sé sia la dimensione della paternità sia quella della maternità (cfr Is 49,15), perché Egli si prende cura di noi con la forza di un padre e con la tenerezza di una madre, sempre desideroso di donarci nuova vita nello Spirito Santo”. E prosegue il Papa: “Testimone sommo dell’amore misericordioso del Padre verso i malati è il suo Figlio unigenito, Gesù. Quante volte i Vangeli ci narrano gli incontri di Gesù con persone affette da diverse malattie! Egli «percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo» (Mt 4,23). Possiamo chiederci: perché questa attenzione particolare di Gesù verso i malati, al punto che essa diventa anche l’opera principale nella missione degli apostoli, mandati dal Maestro ad annunciare il Vangelo e curare gli infermi? (cfr Lc 9,2)”.
Nel messaggio del Papa anche un pensiero per coloro che lavorano nel mondo sanitario: “Penso ai medici, agli infermieri, ai tecnici di laboratorio, agli addetti all’assistenza e alla cura dei malati, come pure ai numerosi volontari che donano tempo prezioso a chi soffre. Cari operatori sanitari, il vostro servizio accanto ai malati, svolto con amore e competenza, trascende i limiti della professione per diventare una missione. Le vostre mani che toccano la carne sofferente di Cristo possono essere segno delle mani misericordiose del Padre. Siate consapevoli della grande dignità della vostra professione, come pure della responsabilità che essa comporta”.

Su richiesta di Mons. Vescovo Giuseppe Pellegrini vi invito, con il rispetto delle dovute precauzioni, a prender parte alla Celebrazione Eucaristica presieduta da lui, per la Giornata mondiale del malato, nella Chiesa del Seminario di Pordenone, il 13.02.2021, ore 15.30 (preceduta da una preghiera alla Grotta alle 14.45 e dalla recita del Santo Rosario alle 15.00 nella Chiesa).
Dalle ore 15.00 si potrà seguire la celebrazione anche in streaming: https://youtu.be/gWS6FNlWNOo​ 
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